
SI CHIAMA «BOOK-THERAPY». CURARE CON I LIBRI. E
OGNUNOPERSÉL’HASPERIMENTATOQUANTOBENEPUÒ
FARELALETTURA.Quanto un libro, letto in una parti-
colare fase della vita, ci abbia condizionato, miglio-
rato, cambiato, persino salvato, a volte. Ora, con
metodo, questo piacere viene portato in un luogo
delicato come l’ospedale e dedicato appositamen-
te ai bambini degenti. All’interno dell’iniziativa
del Policlinico Gemelli di Roma «Il cielo nelle stan-
ze» (che propone, appunto, itinerari di lettura per
i pazienti pediatrici e i loro familiari) venerdì scor-
so è stata una giornata particolare. A sedere tra i
piccoli degenti (molti dei quali, di Oncologia Pedia-
trica, portavano sul corpo i vistosi segni della batta-
glia che stavano conducendo assieme ai loro geni-
tori) la grande scrittrice Dacia Maraini, autrice di
una bellissima graphic novel disegnata da Daniele
«Gud» Bonomo La notte dei giocattoli (edizioni Tu-
nuè). È il terzo libro per bambini dell’autrice, ma il
primo in forma di fumetto. «Nasce da un mio testo
teatrale – dice Maraini – ma sono stata felice di
trasporlo così, è divertente e poi il mezzo grafico è
importante per i bambini». Il testo (una parabola
sul valore supremo della democrazia, dell’amicizia
e della collaborazione) può essere letto sia dagli
adulti che dai piccoli e racconta di una bambina
che, lasciata sola una sera, vede i suoi giocattoli
prendere vita e partecipa alle loro storie di amore,
di guerra e di poesia. Finché non esce dal baule un
«Uomo d’affari». Che si rivelerà spietato. E l’unica
soluzione sarà la collaborazione e, in qualche mo-
do, la rivoluzione.

«È l’epoca della finanza – spiega Maraini – pri-
ma c’era il re, oggi ci sono gli arricchiti della finan-
za che non pensano ai danni che fanno ma solo a
comandare, per questo ho immaginato un
“cattivo” così. La mia storia è una denuncia della
prepotenza. È una parabola politica, il messaggio
è che da solo non ce la fai, solo alleandoti puoi

neutralizzare il potere, in questo senso possiamo
dire che è rivoluzionaria». Per le tavole Gud ha
utilizzato pastelli ad olio: «volevo tornare alla mia
infanzia. Come se avessi 10 anni, per questo ho
disegnato personaggi “facili”, volevo i bambini se
ne innamorassero e che per loro fosse facili ripro-
durli». Difatti l’incontro prevede proprio questo:
Dacia Maraini seduta fra i piccoli che sono potuti
scendere nella hall del Gemelli (per tutti gli altri le
cui condizioni non lo consentivano era prevista la
trasmissione dell’incontro nelle stanze con un si-
stema tv a circuito chiuso), Gud in piedi a disegna-
re man mano i personaggi su una grande lavagna
con l’aiuto dei bambini. Ce ne sono anche un paio
piccolissimi, nei passeggini, ma si capisce che a
usufruire del raro momento di svago in questo ca-
so sono i giovanissimi genitori. Lo stesso per le
degenti anziane, sedute in seconda e terza fila che
alla fine della presentazione si precipitano alla li-
breria interna con la loro vestaglia a comprare il
libro «per i nipoti».

DISEGNIE CICATRICI
Il primo bambino a terminare il disegno è M., 10
anni, calabrese, una vistosa cicatrice sulla testa
che ricorda a tutti dove il male l’ha colpito e una
simpatia da mattatore da palcoscenico. Fa ridere
tutta la sala, ma quando Gud gli regala, fra gli ap-
plausi, il disegno, nella hall scende una cappa di
commozione. Una mamma indiana sul fondo pian-
ge e ride rumorosamente. Alla fine il marito la por-
ta via per non turbare quel momento di grazia. A
uno a uno i bambini vincono la timidezza e si alza-
no a disegnare. La scrittrice li coinvolge tutti. C’è
S., che ha appena due anni, viene dall’Africa, e dise-
gna in braccio a sua madre. C’è F, che si avvicina
timida con il suo cappellino e si intuisce che sotto
doveva avere gli splendidi capelli biondi della gio-
vanissima mamma. «È rumena, ha soli 4 anni ha
imparato a parlare l’italiano qui in ospedale -, dirà
commossa la scrittrice alla fine -. Sono stata tante
volte nelle scuole ma è la prima esperienza in un
ospedale, l’impatto con la realtà è stato più forte di
quello che mi aspettavo». Concluso l’incontro sarà
una delle infermiere che quotidianamente svolgo-
no il preziosissimo lavoro a Oncologia Pediatrica a
sintetizzare il senso di quelle due ore: «A. è entrata
con il broncio perché è qui da poco ed è ancora
terrorizzata, ma è uscita sorridendo. Voi che state
all’esterno non potete capire quanto è importante
anche solo mezz’ora così per noi».
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Itineraridi letturaper ipiccoli
degenti.Ospite lascrittrice
conlasuagraphic-novel
trattadaunsuotestoteatrale
e l’illustratore«Gud»

DELIZIOSOLIBRINOEDEPICAIMPRESAPERILTRADUTTO-
RE,MASOLINOD’AMICO,CHESIÈDEDICATOARIVERSARE
INITALIANO i «nonsensi» di Lewis Carroll. I «limeri-
cks», le rime bizzarre dal significato così occulto
che si trova solo sul dizionario che non c’è. È Jabbe-
rwocky, trina di filastrocche assurde che Masolino
ribattezza «Ciarlestroniana» per la felicità dei bim-
bi e degli adulti che di sensi mantengono quello
dell’umorismo. A colorare di rosso e verde menta
le visioni che sbocciano tra le righe traverse è il
pennino di Raphael Urwiller, giovane illustratore
francese diplomatosi in Arti figurative a Strasbur-
go. Lesto nel disegnare con tratti tra il geometrico
e la macchia la fantastica fauna di tospi agìluti e
paprussi e trugòn, ma anche del temibile ciarle-
strone o del giuggio uccèl. Un’avventura per bimbi
coraggiosi, che si lanciano in cerca del mansone
con tanto di brando vòrpido. E tornare vittoriosi in
un giorno fregiato, da cavalieri raggiosi. Al grido
di callò! callà!

Jabberwocky, di Lewis Carroll, traduzione di Ma-
solino D’Amico, pag.28, 18 euro, Orecchio Acerbo.
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IL CIELONELLE STANZE

Unciclodi incontri
con scrittori per il «Gemelli»
L’incontroper il libroLa notte dei giocattoli di
DaciaMaraini e DanieleGud Bonomofaparte
della rassegna«Il cielonellestanze», ciclodi
incontri con scrittorie protagonistidelmondo
del librocheraccontano ilproprio universo
creativoagli «abitanti» delGemelli (medici,
studenti,personale ospedaliero,degenti,
familiari).Gli incontri,organizzati dal Policlinico
incollaborazionecon leLibrerieArion, pur
svolgendosinellahall, grazie auna Il ffusione tv
acircuitochiuso, sono visibili in direttadatutte
lestanzedei repartidell’ospedale.Tra gli altri
hannopartecipatoGianrico Carofiglio, Margaret
Mazzantini,Aldo Cazzullo,ErriDe Luca.

Gliuniversi fantastici
diLewisCarroll
trarimeenonsense

Bonomo,unacarriera
tra fumettie insegnamento
Nonènuovo allestorie per bambiniDaniele
«Gud»Bonomo.Per la stessa casaeditrice,
Tunuè,hagià pubblicatoGaia Blues, «una
canzonea fumettidedicata agli uominidel futuro:
ibambini», oltrea il saggioWill Eisner il fumetto
come arte sequenziale (2005),unaraccolta di
storiebreviGentes (2007), il romanzo afumetti
Heidi mon Amour (2009). Inoltre dal 2001,
dopola laurea inScienzePolitiche, insegna
fumetti alla Scuola Internazionaledi Comics. «La
storiache ho disegnato perDaciaMarainiè una
favolamodernaanche peradulti che insegnache
l’autoritànon è l’autorevolezza, chebisogna
avereun’ideae combattereper essa»
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